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Seguilo della discussione sui disegno di legge: 
Provvedimenti per gli spiriti adoperati nelle 
in u trie. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca il se-

gui to delia discussione sul disegno di legge: 
P rovved imen t i per gl i sp i r i t i adopera t i nel le 
indus t r ie . 

L 'onorevole Agn in i ha facol tà di par lare . 
Agnini. Eg reg i colleghi, mi sarei as tenuto 

dal pa r tec ipare al la discussione di questo 
disegno di legge, perchè agl i esaur ient i di-
scorsi ier i p ronunz ia t i dagl i onorevoli col-
leglli Pan tano ed Ottavi , nu l la avrei avuto 
da aggiungere , se non vi fossi stato indot to 
da una f rase p ronunz ia ta dal l 'onorevole 
Scalini , il quale par lò dopo i colleghi dei 
qual i cond iv ido il pensiero. 

L 'onorevole Scalini ci ammonì che i l no-
stro a t t egg iamento poteva fa re n a u f r a g a r e 
la legge sugl i alcool indus t r i a l i . Ora, perchè 
sieno ben de te rmina te le responsabi l i t à , io 
r ispondo, r ipe tendo del r esto quello che fu 
detto dai m e colleglli onorevoli P a n t a n o 
ed Ottavi , r i spondo che nessuno p iù di noi 
des idera ed af f re t ta disposizioni legis la t ive 
che aprano anche in I t a l i a la s t rada al la 
nuova indus t r ia dell 'alcool dena tura to da 
ut i l izzars i come mater ia i l luminan te , come 
forza motrice e come elemento per molte-
pl ic i produzioni chimiche; nessuno p iù di 
noi comprende l ' impor tanza per la economia 
non dirò i ta l iana , ma mondiale , della sosti-
tuzione al combust ibi le fossile, che è desti-
nato ad esaur i rs i in un tempo più o meno 
lontano, di un combust ibi le nuovo, che non 
può esaurirsi , che non si esaurirà , perchè for-
ni to da una produzione vegeta le per sua 
na tu ra inesaur ib i le e sempre r innovantes i . 

Noi, egregio collega onorevole Scalini , 
noi quanto a l t r i s tudiamo e sapp iamo qual i 
appl icazioni e quale impor tanza abbia rag-
g iunto presso a l t re nazioni questa nuova 
indus t r i a e perciò, r ipeto, a f f re t t i amo con 
il desiderio il momento che anche l ' I t a l i a 
ne sia a r r i cch i ta ; e qu indi io dichiaro, a 
nome anche de' miei colleghi, che accet-
t iamo senza res i r iz ioni il disegno di legge 
del Minis tero per la pa r t e che r igua rda 
l 'alcool indus t r ia le . 

Dove sorge invece il dissidio è davan t i alle 
disposizioni del disegno medesimo che ri-
sguardano l 'alcool a l imentare , e d inanzi a 
quel l 'ar t icolo 7 ed alle modificazioni degl i 
abbuoni , che sconvolgono gli e lement i fiscali 
des t ina t i ad agevolare al l 'a lcool prodotto 
dal vino e da l le vinacce la conquis ta g ra -
duale del mercato dell 'alcool a l imentare . 

I l r ag ionamento che noi facc iamo è que-
s to: in I t a l i a si produce in media la quan-
t i t à di 200 mila e t to l i t r i di alcool, desti-
na t i presso che to ta lmente , fino ad ora, ad 
uso di bevanda. A questa produzione con-
corre per t r e qua r t i circa l 'alcool r icavato 
dal la dis t i l lazione degl i amidacei , cioè dai 
cereali , e per un quar to l 'alcool prodot to 
dal vino e dal le vinacce, amil ico così det to 
il primo, etil ico il secondo. 

A noi sembra che rag ioni d ' ig iene e di 
- indole economica debbano cons ig l ia re il le-

gis latore a faci l i tare la sosti tuzione, r ipeto, 
graduale , dell 'alcool et i l ico all 'alcool ami-
lieo nell 'uso commestibi le . 

Ho det to ragioni igieniche, e poc'anzi, 
par lando con il nostro carissimo collega il 
dottor Baset t i , egl i mi confe rmava , ciò che 
del resto la scienza ha s tabi l i to , come l 'al-
cool amilico, t r a t to dai cereali , sia eminen-
temente nocivo alla salute; come l 'alcool ami-
lieo paral izzi , in tont isca , men t re l 'alcool eti-
lico, t r a t to dal vin© e dal le vinacce, inebr ia 
ma non attossica l ' ind iv iduo . 

Recent i esperienze fa t t e dal Gabine t to 
di chimica indus t r ia le di Par ig i , sul potere 
tossico dei divers i d i s t i l l a t i aleoolici, hanno 
dimostra to che un cane di 15 ch i logrammi 
è ucciso con 23 g r a m m i di alcool amil ico, 
ment re ne occorrono 90 di alcool et i l ico 
per ot tenere lo stesso r i su l ta to . Ho det to 
che anche rag ioni d ' indole economica con-
sigl iano il legis latore a favor i re la conqui-
sta del mercato a l imenta re all 'alcool di vino 
e di v inacce; bas ta pensare che l 'alcool di 
cereali v iene prodot to con mater ie p r ime 
quasi to ta lmente impor ta te dall 'estero, men-
t re l 'alcool di vino ut i l izza mater ie p r ime 
paesane. 

Bas ta r i f le t tere che non p iù in là del-
l ' anno scorso noi abbiamo avuto una crisi 
g rav iss ima per esuberante produzione di 
vino per cui mol t iss imo vino dovè esser 
get ta to via ; bas ta r i f le t tere che sul la pro-
duzione delle vinacce, che r a g g i u n g e la c i f ra 
di 6 a 7 mil ioni di qu in ta l i nel nostro paese, 
sol tanto una quar ta par te , cioè un mi l ione 
e mezzo, v iene u t i l izza ta . Diffalchiamo pure , 
come sugger isce l 'onorevole Montagna , quel la 
par te , del resto piccolissima, di vinacce che 
in a lcuni paesi v iene u t i l i zza ta per la pro-
duzione dei v ine l l i ; ne r i m a n e pu r sempre 
una g rand iss ima quan t i t à che viene sciu-
pata . Ora seguendo questo ragionamento , 
noi ci s iamo chiest i perchè.. . 

(L'onorevole ministro delle finanze piarla con 
Vonorevole ministro dell'interno). 

Aspet te rò che l 'onorevole min is t ro mi 


